












 

 

DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA/SUSSISTENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITÀ 
AI SENSI DEL D.LGS 8 APRILE 2013, N. 39 ss.mm.ii. 

( Dichiarazione sostitutiva di notorietà ex art. 47 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e ss.mm.ii.) 
 
 

Il sottoscritto/a STEFANO MONTANARI , 

 

per il conferimento dell’incarico di 

REVISORE EFFETTIVO 

 

presso l’Ente /società  

PIO ISTITUTO ARTIGIANELLI 

 

DICHIARA  

sotto la propria personale responsabilità, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e 

falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ss.mm.ii., 

 che non sussistono cause di incompatibilità ai sensi delle disposizioni del D.Lgs. 39/2013 ss.mm.ii.; 

oppure 

 che sussiste/ono la/le seguenti causa/e di incompatibilità ai sensi delle disposizioni di cui al D.Lgs 39/2013 

ss.mm.ii. relativamente alle cariche e/o incarichi  seguenti: 

 Carica/incarico ricoperto Articolo di riferimento  

  

  

  

 

E quindi di impegnarsi pertanto a rimuoverla/e entro il termine di giorni quindici dalla data della presente 

dichiarazione . Nelle more della scadenza del termine di quindici giorni, l’acquisizione dell’efficacia della 

eventuale nomina rimane condizionata alla rimozione della causa /e di incompatibilità. Entro il predetto termine 

di quindici giorni dovrà essere comunicata per posta certificata all’indirizzo pec del Comune: 

comune.reggioemilia@pec.municipio.re.it e  dell’ente/società presso cui è svolto l’incarico. 

 che non sussistono cause di incompatibilità ai sensi delle disposizioni del D.Lgs 165/2001 art 53 comma 6 e 

ss.mm.ii.; 

oppure 

 che sussiste/ono la/le seguenti causa/e di incompatibilità ai sensi delle disposizioni di cui al D. Lgs 165/2001 art 

53 comma 6 e ss.mm.ii. relativamente al seguente rapporto di lavoro 

Tipologia di rapporto di lavoro Pubblica amministrazione datore di lavoro 

  

  

  





DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA/SUSSISTENZA DI CAUSE DI INCONFERIBILITÀ 
AI SENSI DEL D.LGS 8 APRILE 2013, N. 39 ss.mm.ii. 

(Dichiarazione sostitutiva di notorietà ex art. 47 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e ss.mm.ii.) 
 
 

Il sottoscritto/a STEFANO MONTANARI , 

 

per il conferimento dell’incarico di 

REVISORE EFFETTIVO 

 

presso l’Ente /società  

PIO ISTITUTO ARTIGIANELLI 

 

DICHIARA 

sotto la propria personale responsabilità, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non 

veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, 

 che non sussistono cause di inconferibilità ai sensi delle disposizioni del D.Lgs. 39/2013 ss.mm.ii.; 

 di non essere nelle condizioni di cui al comma 734, art. 1 della L. 296/2006; 

 che non sussistono cause ostative alla nomina per contrasto con la delibera di Consiglio n. 80/2024 del 

10/7/2024 “ Indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del Comune presso enti, 

aziende, istituzioni” in particolare: 

a)  non aver riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall’art 416-bis c.p. o per il delitto di 

associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del 

testo unico approvato con DPR 309/1990, o per un delitto di cui all'articolo 73 del citato testo unico 

concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 

fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la 

pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni 

o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a 

taluno dei predetti reati; 

b) non aver riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'art 51 commi 

3-bis e 3-quater c.p., diversi da quelli indicati alla lettera a); 

c)  di non aver riportato condanna definitiva per i delitti previsti dagli articoli 314, 316, 316-bis, 316-

ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, 

secondo comma, 334, 346-bis del c.p.; 

d)  di non essere stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente 

superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri 

inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati nella lettera c); 

e) di non essere stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di 

reclusione per delitto non colposo; 

f) di non essere destinatari, con provvedimento definitivo del tribunale, di una misura di prevenzione, 

in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all’ art 4 comma 1 lett a) e b) del 

Dlgs 59/2011. 

g) non devono trovarsi in alcuna delle condizioni ostative alla candidatura a Consigliere Comunale, 

 

h) non devono trovarsi in alcuna delle condizioni ostative all’incarico ai sensi dell’art. 5, c.9, del D.L. 

6 luglio 2012, n. 95, conv. in legge n. 135/2012; 

 

i) non devono essere componenti di organi consultivi, di vigilanza o di controllo chiamati ad esprimersi 




